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Quello che possiamo fare subito 
per risparmiare il 25% 
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Ridurre la temperatura 
Le disposizioni di legge 
fissano in 18-20 gradi 
la temperatura massima 
per ogni locale. 
E' una temperatura 
ottimale per evitare sbalzi 
dannosi anche alla 
salute 
Abbassarla di un grado 
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significa un 
risparmio sicuro di 
almeno il 7%. 

Isolamento del 
sottotetto 
Dal tetto si disperde 
la maggior parte di 
calore. Si può ridurre 
tale dispersione fino al 
25% ricoprendo il solaio 
con uno strato di 
materiale isolante di 
basso costo che si può 
facilmente reperire 
sul mercato e applicare 
da soli. Con tale 
operazione si può anche 
rendere più uniforme 
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la temperatura 
tra i vari 
piani. 

Eliminare le fughe 
di calore 
Una cattiva tenuta delle 
finestre, può provocare 
ricambi d'aria da 3 a 4 
volte superiori a quelli 
necessari, con notevoli 
perdite di calore. 
Ma bastano pochi 
accorgimenti per evitare 
queste dispersioni: 
feltri autoadesivi lungo 
tutti i bordi delle finestre 
e isolamento dei 

J
cassettoni delle 
tapparelle 
con pannelli. 

Operazione sotto finestra 
Una importante quantità 
di calore esce dal 
muro dietro i caloriferi 
(quando questi sono 
collocati sotto una 
finestra o contro una 
parete esterna). 
Basta infilare tra la 
parete e il calorifero 

un foglio isolante 
per trattenere il calore 
dentro la casa. E' 
opportuno anche tenere 
aperte le tende davanti 
ai caloriferi, per evitare 
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che il calore 
sia respinto 
verso l'esterno. 

Pulizia della caldaia 
e messa a punto del 
bruciatore 
Nell'interno della caldaia 
si formano depositi di 
fuliggine, che 
ostacolano la 
trasmissione del calore 
all'acqua: in questo 
caso il calore scappa 
dal camino. Anche una 
cattiva regolazione del 
bruciatore può provocare 
una fuga di calore. 
La A.N.C.C., con una 
spesa di 30/50.000 lire a 
seconda della potenza 
dell'impianto, è 
disponibile a verificare 
ovunque la buona 
funzionalità del 
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bruciatore, della 
caldaia e delle 
canne fumarie. 

Chiudere i caloriferi 
quando fa troppo caldo 
E' l'accorgimento più 
semplice: basta vincere 
l'abitudine di spalancare 
le finestre. 
Sono sufficienti 10 
minuti per ricambiare 
l'aria; un tempo 
superiore raffredda 
l'ambiente, rendendo 
più lento e costoso 

« riportare la 
temperatura ai 
18-20 gradi. 

Abbassare la temperatura 
di notte 
Dormire di notte ad 
una temperatura più 
bassa, non è solo più 
economico, ma fa bene 
alla salute. D'altra parte 
con le tapparelle 
abbassate, si può ridurre 
la dispersione di calore 
che avviene attraverso 
i vetri del 50% e la 

temperatura degli 

7 ambienti diminuisce 
più lentamente. 


